
DI  FRANCESCA JURIETTI

◗ La Val d’Ambra, sopra Personico, è ricca 
di meravigliosi ruscelli, torrenti e pozzi. 
In passato fece parecchio discutere un 
progetto di sfruttamento dell’acqua per 
la produzione d’elettricità: gli ecologisti 
si opposero e l’ecosistema fu preservato.

Questo itinerario permette di costeg-
giare tutta la valle partendo da destra 
(sinistra orografica) per scendere sull’al-
tra sponda dopo Cassinone. Si consiglia 
di salire con l’auto fino al posteggio del 
bacino artificiale (603 m), dal quale si 
ha una bella vista sul fondovalle e sulle 
montagne circostanti. Il sentiero si snoda 
attraverso castagni, betulle, faggi e terraz-
zamenti sui quali si trovano rustici molto 
ben tenuti. Arrivati a Ramlitt (788 m), si 
continua verso Monastéi (895 m) fino al 
primo ponte che attraversa il torrente Ri-
erna. Dal ponte si prosegue in salita fino a 
un bivio: il sentiero di destra porta al Tecc 
Stevan (1010 m) e al Passo Gagnone, che 

Alla scoperta  
della Val d’Ambra
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Scheda tecnica
DISLIVELLO
650 metri

TEMPO DI PERCORRENZA
4 ore

LUNGHEZZA
12 chilometri

GRADO DI DIFFICOLTÀ
T3

Per ulteriori informazioni ed eventuale ac-
compagnamento: Francesca Jurietti, guida 
escursionistica con diploma federale, tel. 
079 514 27 14, www.walkingfranatura.ch.

1 L’imbocco della Val d’Ambra.

2 Ramlitt.

3 Stavello.

4 Verso Monastéi.

5 Il primo ponte.

6 Tecc Stevan.
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permette di raggiungere la Val d’Efra e 
Frasco, in Valle Verzasca. Tecc Stevan è un 
rifugio riattato nel 2006 dal Patriziato di 
Personico. La bella costruzione di pietra è 
attorniata da pozzi variopinti che merita-
no una visita.

Tornati al bivio, si prosegue sul sentie-
ro che conduce al secondo ponte sul riale 
di Bri e a Cassinone (911 m). Una sosta 
sul ponte permette di ammirare le mera-
vigliose pozze sottostanti. Attraversato il 
vasto pascolo del Cassinone, il percorso 
si snoda fra una vegetazione tipicamente 
alpina in un paesaggio costellato da nu-
clei di cascine. Dopo alcuni tratti in sali-

ta il sentiero prosegue gradualmente fra 
ruscelli e la vegetazione tipica delle zone 
umide. Dopo i monti di Lòbia (917 m) si 
arriva a un altro bivio: sulla destra vi è un 
sentiero poco marcato che porta ai monti 
della Monda (853 m) e si collega al sentie-
ro “ufficiale” che conduce al bacino. Chi lo 
desidera può continuare la discesa e av-
viarsi direttamente verso il lago artificiale.

7 Val Bri.

8 Cassinone.

9 Lòbia.
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